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1. Gioco Introduttivo: Iniqua contribuzione
Obiettivo: Introdurre il concetto di disuguaglianza fiscale in 
modo esperienziale.

Materiali: Un sacchetto per ogni partecipante, contenente lo stes-
so tipo di oggetto (caramelle, sassi, mattoncini, ecc.). Distribuzione 
casuale con la seguente proporzione: 20% dei partecipanti riceve 
20 oggetti, 60% riceve 10 oggetti, e il 20% riceve 4 oggetti.

Svolgimento:

1.	 Ogni partecipante riceve il proprio sacchetto, senza rivelare il 
contenuto agli altri.

2.	Il facilitatore spiega che per accedere ai servizi sanitari è richie-
sto un “ticket sanitario” di 2 oggetti. Tutti devono contribuire.

3.	Dopo il pagamento, si fa un breve giro di condivisione: “Come 
vi siete sentiti nel contribuire con le stesse 2 unità, avendo ri-
sorse diverse?”

4.	Il facilitatore introduce una nuova richiesta: “Ora, per finan-
ziare gli ospedali, ognuno deve contribuire con il 50% delle pro-
prie risorse”. 
•	 I partecipanti con 20 oggetti ne danno 9 (ne restano 11), quel-

li con 10 danno 4 (ne restano 6), e quelli con 4 ne danno 1 (ne 
restano 3).

5.	Giro di riflessione: “Come vi sentite ora? Come percepite que-
sta distribuzione?”

Discussione:
•	 Riflessione sulle sensazioni emerse durante il gioco.
•	 Introduzione al concetto di tassazione diretta e indiretta.
•	 Impatto della tassazione sulle disuguaglianze e sull’equità so-

ciale.

Obiettivo: Approfondire i concetti di giustizia fiscale trami-
te una riflessione guidata.

Preparazione: I partecipanti leggono i documenti chiave in anti-
cipo (durata lettura: 20-30 minuti). Al momento dell’incontro, il 
facilitatore offre una sintesi chiara dei punti principali.

Materiale di supporto:

•	 Slide o sintesi cartacea.
•	 Grafici che illustrano la pressione fiscale e la distribuzione del-

le risorse.

2. Studio del Testo: Concetto di Giustizia Fiscale
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3. Discussione di Gruppo
Obiettivo: Coinvolgere i partecipanti in una riflessione col-
lettiva sulla giustizia fiscale.

Modalità: Lavoro in piccoli gruppi o plenaria, in base al numero 
di partecipanti.

Domande guida:
•	 Quali responsabilità abbiamo verso il prossimo nell’uso delle 

risorse pubbliche?
•	 In che modo possiamo, come cristiani, contribuire alla giusti-

zia fiscale?
•	 Come percepiamo il nostro ruolo personale e comunitario nel 

promuovere equità fiscale?

Condivisione:
•	 •	 Ogni gruppo riporta le proprie riflessioni alla plenaria, cer-

cando punti di convergenza o divergenza.

Svolgimento:
•	 Il facilitatore introduce i concetti principali della giustizia fi-

scale, collegandoli alle dinamiche esplorate nel gioco introdut-
tivo.

•	 Discussione aperta per chiarire dubbi e riflettere sui principi 
della giustizia fiscale in rapporto alla vita quotidiana e alla so-
cietà.

Obiettivo: Tradurre la riflessione in azioni concrete per la 
comunità.

Azioni pratiche suggerite:

•	 Organizzare seminari o incontri per educare la comunità locale 
sui temi della giustizia fiscale.

•	 Impegnarsi a rispettare l’etica fiscale nelle proprie vite e pro-
muoverla nel proprio ambiente.

•	 Offrire testimonianze personali su esperienze legate alla ge-
stione fiscale responsabile.

Chiusura: Un moderatore conclude con una sintesi delle 
idee emerse durante la discussione e propone un piano d’azione 
per la comunità.

4. Conclusioni Pratiche


